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IL PROCESSO PIGNAT CONTBO IL « GIORNALE DI UDINE » 
(Eesooon . to eteELOgxafico). 

VdténM ant. del S3 gennaio 
tSi'apr.e l'udlignza alle ore IO. Il pub-

•bìiòo stipato nello spazia riservatogli 
" s o q . è troppo quieto, o il Pres,, me 

(jtgre degli incidenti di ieri,. raooo-
m'aoda che si mantenga calmo e ri-
apsttoao. 

' Dipcslzióne dante Grimani 
^BìB^M.di Vinati»., 

Orimaki-^'-'eèinisee il Furlani, e 
oon,a9e«i«noliojH,|ottera ndrltta.da lui 

fiel!fi4'.'àH'ott. tremolilo,' |>er mezzo del-
'< Adriatico ». 

PnìgttHi Cesa •— Domanda se 6no al 
'94 r< Adriatico * sia stato un giornale 
progressista, monarchico, senza nessuna 
slleanz», coi partiti estremi. 

GtimUni —̂  L' « Adriatico » rappre 
seotava la'sinistra di una volta, come 
U < gazzetta» rappresentava la destra. 
L'aap efa , progressista, l'altra mode-
l'aia;.Ambi due, monarchicissimi • 

Ho conosciuto il Furlani l'ultima 
volttt afas' m a' Venezia aojue redattore 
(l«lUv«.0«zÌEetia'».' Qualche volta an­
dato s Itre sblaziDne: conMni, ed ebbi 
•emigra a, cedere qh^ era geDeraloie'nte 
àtimafp.. , . • . , . . . 

Questo avvenne negli ultimi anni a 
Venezia; mi pare per pochi anniJ ' ' 

Giratami — Se gli consti che nel 
'92, l ' i Ad^iatìoo »• appoggiHira Ì'<>h.6r. 
Zibeo del'gruppo nepub'blioano. 

Qrimaiii — Mi' pare ' ohe' !'< Adrja-
tUo^-abblB' sempre 'sostenuto tutte ' le 
ssndidatare reptibblioaDe e socialiste. 

• Oirardini'—' Insqmma èra aUor'a 
oame adesso.' 
,;Qfimimi noD'.iiuò precisare d&to. 

.•••'.'•'.i^ifMlzmt Innocente 
..('..'..'li rtpólmir del Ĵ VtuN, ,, . 

./nnociin'te'conosce il Furiant e oo.-
aosce anche-l'ai<tioolo su,cui si fa oVa 
i) processo. Racconta lo stésso fatto' 
sapcsto da!<yalèri6 e Luccardi relativo 
al discorso del Tenca avvenuto nella 
Redazione del < Oàzzijit.tino » la' sera 
pfeosdentealls'.pubblicazione dell'arti;] 
colo. Bliferiàcé piir'é le parole sòain-
biate col Tene'a.al. Teatro Minerva hello 
ttèàso senso <the la deposizione Valeria. 
Il'Tenoa avrebbe detto' di aver visti' i 
oertifloatl ma di non aver notato il li­
bretto .Y^icde. ohe ertt seqqildo 11 Va­
lerio il'ijb'dii&i^nto ..reputato nascosto. 
.'Ad' i&ialf'i>4f#0i)è del Presidente 
iiHiiìtJ^hè^Mio addebitati) a Pignat,j 
fosse statai've'po, l'iqiprùssi'jróe generale 
entVshe; s'arebbc' stato jtti.l^mo; liqui-
dàÌft'p6litioaménte.. :.'tj.t\ .'•• 

Si chiama di nuovo il' testé Valerio, 
pér'preéìaàre'ì fatti tanto al.« (ìazzet-
tiii<>>''''ehe ib Xentro. Risulta dai con­
fronto che Tenca ha dpttq.avere.il  
Fgrlani soritto l'articolo'D'aj.détto aU 
lóra essere 'stato il Furlaol a scrivere 
l'articolo. 

Allairtsppst^^bo'iavrebbe datò Téoca 
io .Teatro'al Vsilerio « non vengo perchè 
mi"dapie il ventre» seguita dalle parole 
di Vsle|'io.,«è la paura ohe viene-quando» 
si.'^a..di .aver,commesso un errore», ' 

.^uhitfm dice':.B'. venato al Tenca male' 
dl'Tpptre.per l'errore di Furlaiii!-
• BÓroiani -^-.Pep non arer detto al 

Euylapi clié o'eraiil dooumento.-
11 iPref:.;interroga Innocente sul­

l'art, .d^llà,'.* PioapU Patria » allus.ìvo 
al'Cjir»ttl,y;, 

;ÀT̂ endci ,i| teste ; confermato lacat-
ilya img|Ì|i8SÌoue generale, il'Presidènte 
al, ^pA||j.dl farci iina domanda 'panti-
«éyi^r per . oonto, deli'«vv. . Schiavi 
dalia Difesa, da itii- ritenuta indiscreta. 

Succedo un iievs incidente,, fra gji 
avjrocàti per la respóiisabilitii'.'dell'ai-
laVgamestb delle questioni, 

' Pag/ini Ceia— Mancando l'arrosto, 
Vi' pràouràtè Iiin óootorno, 

£i«rto(!io/i—Discutereiùo àsnote.mpo. 
Interrogato l'I,anocente sopra il bi< 

gliétto che' egli 'avrebbe presentato al-
l'aasessore Franc'eschinis per incàrico 
del zig.' Libero Grassi durante una se­
duta, camunale, dice che zi trattava,di 
tk'virisaré.il Franceschinìs sopra il ..di­
vieto di passaggio apposta all'ingresso 
della strada di cui era allóra questione 
In'Consiglio. Sa che proprio allora il 
Ori^^sj.portava del. rancpre contro il 
FrimòèspJiìnU- .•' 

PagaÀi Cesa — È quel l)i(?li6tto 
fu;irramosoé!lQ d'plivo delli^ riconci­
liazióne, '. 

oldontalmonte la notizia ricevuta dal barbiere o da altri, e si parlava in 
Toniìa. Leggendo poi l'articolo sul gior- i città, dellu nomina alla grazia Ucceliis 
naie insieme all'avv. Fra coschinis, ne I .-lolla figlia dot'Pigimt. Mi puro che.nel 

Deposizione Minlsinl 
Minisini —̂  Si è ti'ovato'con Tenca 

Mn. bottiglieria la sera, prima della 
pu'^blicazlone'déirai'tiealo. Dice che il 
Teiica gli disse cbe ritornava allora 
da"iipa specie d'inchiesta pel giornale, 
e raccontava il fattjî  che' il domani 
comparve nel « Giornale di Udine ». Il 
domani mattina si trovò al oàffè cól-
l'aTT. Comelli e gli diede parlando In-

ebbe anch'egli l'impressione ohe se la 
cosa fosse stata vera, il Pignat avrebbe 
fatta una ben brutta flgurà Del di-
scorsjp avuto col Tonca nell'atrio dei 
Teatro'Minerva non'ha mempriapre-
e l s a . • • '" ' - • ' • •• - • • • 

Depósiktoné 'àoiibil'Pietro 
InpIaKsta all'Awi<!.i>nt)onl .Qananll 

Scubli — Conosce l'imputato e il 
fatto. Il mattino stiisso in oui si pub-
blicòjl giornale il Valerio ebbe a dirgli ; . 
Che razza di camorra è! L'asseusore 
Pignat ha omessa di presentare un do- I 
cumeuto eco, . . . i 

Il toste esclamò : Mi pare impossìbile 
perchè conosco il Pignat per un ga­
lantuomo! Ili ogni modo si recò col 
giornale, pui pubblicato, dal Pignai; o 
qui conferma tatto le. informazioni già, 
date da questi. Si esprime in modo a-
nalogo agli altri testi d'accusa. .anche 
riguardò all'impressione prodotta dagli 
articoli delia < Piobola Patria» rife-
rentesi al noto. Forno pooperativo. Il 
Pignat ammìnisirava benissimo e nol-
l'afare ci rimise parecchio del suo. 

Doposizioiie Del Blanoo 
Del' Bianco — Io ho staiippatp ' la 

«Piccola Patria» mi pare'dall'aprile 
1901 sm dopo lo elezioni amministrative 
di quell'anno. 

Da principio mi fu presentato come 
direttore l'à.vv'. Giorgio Marnali e alla 
< Piccola » allora /veniva soltanto liii' 
ed altri ohe sorivévalio nella «Patria»' 
come 'fi rag. Spezzetti l'avv, Co'ceaoi 
ed altri, 

Ddvo premettere che la tipograila 
della «Pioola Patria » era in via' Pre­
fettura mentre io attendevo alla «Patria 
del Frinii » la di oui direzione è in 

] via Gorghi. . 
ì Durante il periodo elettorale là 
• «'pipcola Patria •» «sol pgni 'giorno e 
-cosi coniiiicìò' a venire qualche volta 
;il sig. Furlani. 

Lo vidi correggere bozze e scrivere. 
Anzi faceva spesso questo in un tinello,^ 

) della mia casa, attiguo alla tipografia,' 
' Poi,là < Piccola Patria » si. stampò 
nlla tipografi.si Zeitz. Mentre, agli era 
ancora lo stampatore, aveva detto al 
Furlani che scrivesse ciò che voleva 
purché non Io facesse andare in pri­
gione, scherzando. ' , . . 

Non si stampò mai' uiì. articolo che 
mi'aVesse fattq^ paiira. 

Per spiegare «ama la «Piccola» cambiò 
tipografia, il Del Bianca dice: Quando 
:il giornale ora settimanale presentavo 
I conti mensilmente.'Quàndo stampai il 
giornale ogni giorno, insieme ai mani­
festi elettorali, in circa un mese il 

Sconto era salita a qualche centinaio di 
'̂ lire Quando fui pagato, venne a pa-
'garfaii l'avy, Mamoli, e dichiarò che la' 
'persona che pagava] cioè 11 sig. Volpe, 
'diceva di non. volerne più sapere d'ai-, 
jlora' in,poi. Allora ordinai,In tipografia 
che non stampassero più il giornale 
senza là mia autorizzazione. 
' Il sabato venne il Fi^rlani per il 
giornale e saputa la notizia si riscaldò 
nn poco dicendo chO' non gli era mai 
successo una cosa.simile. 

Dietro domanda, non ricorda se nelle 
ultime due o tre settimane dopo le 
elezioni venisse solo il'Furlani o anche 
II Mamoii. .Non vide, nel tempo ìb 
cui era>la stampatore, nessun trafiletto 
del genere di quelli >vennti dopo, 

Riguardo all'articolo ora incriminato 
anche questo teste aveva l'impressione 
di un fatto gravissimo addebitato al 
Pignat, Il cijncelliere leggo un articolo 
della « Patria del Friuli » successivo 
all'acousa del < Giornale di Udine », 
articolo in cai si riscontra la irrego­
larità dell'ammissione della Pignat al 
Collegio Ooceilis solo dal lato dell'età. 

' Deposizione Ténca 
Cronista ini "Oiòroaìe di Udine. 

Tenca r-r La sera precedènte alla 
pubblicazione dell'articolò incontrai per 
là strada Luccardi' e andammo insieme 
all'ufficio del «Gazzettino» doTe l'In­
nocente sostituiva Fillpponi assente 

Io dissi subito : — Che nàine ohi sn 
Pignat; nientemeno che è stata nomi­
nata sua figlia alla grazia Uccellis, 
mentre aveva avnto punti inferiori alle 
altre concorrenti; e.'poi non ha pré-
presentato l'ultimo certificat.i. Sentirete 
domani che tabacco vi daremo noialtri 
nel, « Giornale di Udine » Gli altri si 
meravigliarono per Pignat, ' dicendo, 
come Luccardi, che il partite era stato 
liquidata ! 

La cosa era andata cosi. — Da due 
p tre giorni mi era stato detto dal 

primo ottobre era comparso sul «Friuli» 
un articolo che si smentiva questa voce 
corno un'insinuazione Mi sono proposto 
Col consenso del dotf, Furlani di assu­
mere delle Indagini. Nel pomeriggio di 
quel giorno, primo ottobre, mentre 
stavo al ciififè eoo )iin amico, passò il 
maestro PettouDo ohe mi fece segno 
di usoiraj e condottomi a casa sua dove 
c'era la ' sua OgliU'plètta, mi raccontò 
che questa appunto aVeva avuti punti 
molto superiori alle altre conoorronti, 
eppure era stata esclusa. I signori Pet-
toello mi mostrarono i fogli con le 
olassiflcazioni lìbe io notai su di un 
pezzo' di carta, e mi dissero anche lo 
modo positivo che l'assesai sig. Pignat 
noni'avtva presentito' l'utittio -cer­
tificato della scuola'' complementare, 
appunto . perchè conteneva clas3ifl> 
cazioni iuferiori agli altri, e la signora 
disse precisamente: Quando ho saputo 
questa cosa, ho fin bestemmiato. Per 
informazioni più positive andai alla 
direzione delle scuole normali e do­
mandai del sig. prof Dal Bo direttore 
ohe era a .pran>.o. 'Andato a casa sna 
égli mi accompagnò in direzione e mi 
mostrò i registri coi punti della Pignat 
anche per la licenza elementare. Al­
lora mi, notai per- il confronto anche 
questi,-punti, quindi al Municipio.mi 
san fatto dare lo^Statuto" o il regola­
mento dell'Istituto''Uoceliis;: e queste 
sono state tutte le mie indagini. Verso 
le' 4 e mezza andai in Redazione a 
travai il Furlani ctie mi diasef Ila fatto 
quelle indagini? —̂  Si. —• Bene,. bene 
faccia Lei. Î  allora dovendo andarmenp 
njisi sul mio tavolo te note prese. 

Ripete che l'affermazione del sig. 
Pettoello era stata per lui perfettamente 
convincente: dice di iion essere andato 
alla Comissaria, di npn aver visto né 
contratti, né. dop\im,eg{i, 

Berlaoioli fa mettere a verbale que­
sta frase: Non ho visti 1 documenti. 

Tenoa — La mattina mi misi a scri­
vere l'i^rticaio e verso le 10 entrato 
il Furlani che aveva un affare di pre­
mura mi disse: Faccia Lei, va .bene. E 
andò via. Io finito l'articolo e messolo 
sul tavolo ero por uscir fuori, quando 
incontrato il proto gli dissi : Mi racco­
mando nn bel titolo grande in neretto. 
Frattanto Furlani non c'era alla Re­
dazione. 

Dopo fluito il mio giro par In cro­
naca, ritornai e lessi l'articolo stam­
pato perfettamente, corrispondente a 
quello che avevo lasciato' io. 

A doman-ta della Difesa, 11 Tenca 
dice che egli sosteneva spesso delie 
polemiche sul giornale e quando era 
direttore Maijei, sempre,. 

Parlando del dialoga al teatro Mi­
nerva, dice che avvenne nell'atrio : nega 
di aver detto che ha esamituti i docu­
menti e di aver visto il libretto verde, 
secondo avrebbero riferito il Valerio e 
gli altri testi. Ammette di poter essere 
impallidito alla notizia ohe il documento 
c'era, e al a fine di non aver avuto 
coraggio di dire agli amici ohe l'arti­
colo ora suo e quindi di aver detto: 
Alla fine dei conti l'articolo lo ha fatto 
liiì, s'arrangerà il direttore, 

Quanta ai terzo ojiloquio avuto il 
primo giorno dell'udienza, ammette di 
aver concluso col dire Kl Filipponi, al 
Luccardi e Valerio: Va ben, va ben, 
sarà come che vola. 

Dietro domanda il Tenca riconosce 
di ammettere dentro di lui che l'ac­
cusa implicava, se non 1' imbroglio, 
qualche cosa di men che corrotto. 

Qui. .luocedono VHnie contestazioni 
della Parte Civile per cui vengono rias­
sunti I testimoni Valerio, Luccardi. e 
Innocenti, che sostengono clie nel col­
loquio della vigilia al « Gazzettino » il 
Tfnca ha d^tto testualmente ohe il 
Pignat aveva omessa di presentare 
quel certificato « per imbrogliare la 
commissione ». 

'Pagani Cesa fa mettere a verbale. 

Udiensa pomeridiana 

Continuano le contestazioni fra Tenca, 
Valerio e Innocente per il colloquio 
del Teatro Minerva. 

l Tenca afferma di non aver detto 
che egli 'ha esaminato i documenti e 
che ha veduto il libretto verde, e 
non gli ha dato quell'importanza che af 
fermano concordemente e nettamente 
i due tosti suddetti. 

Segue un'altra contestazione circa 
l'ultimo dialogo avvenuto fra Luccardi, 
Valerio, Filippbni e il Tenca il giorno 
le prima volta. 

Qui il Tenca afferma di non aver ri­

sposto evasivamente a detti testi: « sarà 
come volè voi altri »; mentre i tre 
testi riufformann concordemente che 
egli ha detto in modo positivo: «E' 
vero; le note lo ho fatte io, i com­
menti e gli apprezzamenti sbno stati 
fatti dal direttore ». ' 

Deposizione Lujji Cade! 
Cronista dui Ĵ fuU, 

Cadel, che si trovava presente fi 
Teatro Minerva quando avvennero i di 
scorsi narrati dall'Innocente e Valerio, 
si' accorda pienamente con questi nel 
dare tniti i particolari, divergendo cosi 
dal Tenca che afferma di non aver 
detto ohe aveva essminato i documénti, 
e.che aveva visto 11 libretto verde, ma 
che non ne aveva fatto caso, 

Qui avviene una spiegazione fra il 
P. M. e gli avvocati, in cai si nota 
che qui non è questione se il Tenca 
sia andato o no ad esaminare questi 
documenti, ma se ha détto a no in 
Teatro le parole riferite. 

Tenca -" Sostiene ripetutamente la 
sua deposizione e soltanto dopo una 
esortazione a dubitare dalla sua me-
mo."ia, fattagli,daIPàganl Cesai ammetta 
di aver potato dimenticare affattp le 
pat'.ole che prima aveva negato di aver 
dette. 

Dietro domanda di Bertacioli si viene 
a stabilire che i documenti in questione 
sono passati dal Municipio alla com­
missaria Ucoellis il giorno 4 ottobre 
e che quindi il Tenca avrebbe potuto 
vederli In Municipio il 1 ottobre, cioè 
il giorno in cut assumeva le informa­
zioni per l'articolo, 

' Valerio — Conferma ancora che il 
Tenca gli disse: ffo visto gli attestati 
grandi ma non ho badato al libretto 
verde. 

Deposizione Ballini 
Sagratario derComuDd 

0 delU'Coromìataria'UccaUia 
Ballini — Dichiara che il giorno I' 

ottobre cioè fino-'-alla 'Spedizione dei 
documenti della Direttrice, i documenti. 
stavano sopra il suo tavolo, non sotto 
chiave, nella segreteria che è una 
specie di andito al Muuioipio. 

Non sa che nessuno sia venuto a 
visitare i documenti e dice che egli 
dovrebbe saperlo. 

Però riconosce ohe nel settembre o 
ottobre aveva il permesso di recarsi 
:in campagna il lunedi e mercoledì. 

Si constata subito ohe il 1 ottobre 
giorno in questione, ora di mercoledì. 

Nel suo ufficio c'è il vice segretario, 
sig. G. B, Bassi il quale non gli disse 
mai che i documenti fossero stati visi­
tati da qualcuno. 

Il teste afferma di aver ricovato as­
sieme agli altri, il certificato della 
scuola complementare della Pignat. 
Spiega poi nel modo già noto l'inter­
pretazione data e consigliata da lui 
sulle concorrenti e sui termini in cui 
di solito 81 indice il concorso e si de-
.hbera l'assegnazione. 

Deposizione Doretti 
Darelli — Dichiara proprietario del 

«Giornale di Udine», il sig. Volpe e 
.amici : conferma la sua .dichiarazione 
'stampata nel « Giornale di Udine » il 
-19 maggio I0i)2; pubblicata dietro una 
querela data dali'avv. Fraoceschinis.al 
«Giornale' di Udine», e ne spiega la 
ragione dicendo che in un alti'o casp 
simile era stato preso aH'ìmpravviso in 
una causa del medesima genere e che 
gli autori e gli inspiratori dell'articolo 
querelato lo lasciarono completamente 
isolato nel dibattito, mentre essi più 
che mal avrebbero dovuto sostenerlo. 

Il teste si dichiara di salda fede mo­
derata secondo le antiche idee del 
« Giornale di Udine », 

Rientra Bailini 
che parla degli antecedenti casi trovati 
cimili per ragion d'età a quello della 
Pignat. '' 

Deposizione Levis 
Levia — Dichiara di non aver lotti 

gli articoli, ma di aver sentito parlare, 
ed afferma la sua cattiva impressione 
conoscendo il tTgnat per un galantuomo. 

Deposizione Pico 
GommiapioDatii - asaoBoore comunale 

Pico — Parla degli articoli della 
«Piccola Patria» diretti contro di lui, 
in cui a proposito della sua profussione 
di negoziante di carboni, e del suo ro-
ferato comunale di Presidente dell'of-
floina del gas, si dichiara non .«olo l'in-
compatibilità delle due occupazioni, ma 
gli si fanno lievi e continuo insinua­
zioni sulla sua stessa onestà personale. 

Pagani Cesa — Crede che gli arti­
coli accennino soltanto ad una incom­

patibilità, entro la qual misura' egli dà 
loro ragione. 

Schiavi — Dichiara credere che Pico 
sia tal uomo da non aver bisogno di 
certificati. 

Bertacioli — Ma gli articoli non 
fanno questione d'incompatibilità, ma 
insinuano contro l'onorabilità del Pico. 

Deposizione Sendresen 
Oirettoro dalla Farrlero di-Udina 

6 facoDta parta dolla Commisslous del 'gas, 
Sendresen — Afferma la sua disgu­

stosa impressiono, per gli articoli della 
«Piccola Patria » contro il Pico, e di­
chiara assolutamente ohe' né pei carat­
tere dell'uomo né per il m'odo con cui 
si vende il oarbone coko da parte del 
Municipio e da parte del- P i c o ò pós'-
slbile minimamente una concorrenza 
nel fissare 1 prezzi, ed in qualunque 
altra cosa. i 

Deposizione Meltiussi 
sindaco di Coseeno 

Mattiussi -— Afferma la sua. cattiva 
impressione sull'articolo incriminato. 
Dice che due ore fa il Pettoello' ,gli 
aveva detto non credere capajd^tL'féhca 
di avere scritto lui rartica|l^p^^^6..; ,.l 

Deposizione Pagani ' -v .v . , . !? . ' ; 
Mtmbra delta Commitsiont del 'gài . |' - . : 

Pagani — Fa affermazioni nello 
stesso senso degli altri riguardo agli 
assalti al Pico. ' , 

Pagani Cesa, -r Dice che ci sono 
troppo pochi indizi per. capire tante 
cose negli articoli della, .«Piccola 
Patria ». ' . 

Oirardini — Non siamo mica tanto 
intelligenti, noi, poveri udinesi: ma si 
capisce con,poco.. (Ilarità). 

Deposizione Soubli Luigi 
Tipografo pretto- la tipografia; Séit» 

Scubli — Dichiara che dal novembre 
1901 all'agosto 1902 la' «Pìccola Pa­
tria » fu stampata da Zeitz, e Furlani 
sempre portava ^ i artìcoli, li dettava 
e> lì correggeva'. Soltanto'negli ultimi 
tre 0 quattro mesi venne anche qual­
che altro. ' ' ' 

Deposiziqne Lazzari ' , 
Lanari — Parla della disgustosa 

impressione prodottagli dall'articolo In-.-
criminato tenendo il Pignat per un 
galantuomo. 

Spiega poi ì criteri che persuasero 
la Commissione, di cui faceva parte, 
alla nomina del maestro De Caneva che 
aveva più del trentacinquesimo anno 
che per regolamento non doveva aver 
oltrepassato, dicenijp che non si voleva, 
confiscare il diritto ad nn esame, ad un' 
maestro che ne aveva i meriti, pen­
sando che il Consiglio comunale avrebbe 
infine deciso se sanare o no questa 
piccola deroga alla lettura del regola­
mento. 

Afferma che questi sono stati i cri­
teri del suoi colloghi che egli aveva 
approvato più tardi non trovandosi a. 
quella seduta come pure non si tro­
vava il Presidente ass. Francoachinis, 

Sono le 17.30 e il sei^uiio viene ri­
mandato a domani. 

Il dpammA dà Bitontó 
La perizia escluderebbe il suloldio 

Le deposizioni dèlia cameriera 
Bori SS — La perizia medica a* 

vrebbp assodato questo: l'impossibilità 
per la signora di ferirsi con Tarma che 
la colpi al capo. L'arma dovette ne­
cessariamente essere usata da un' altra 
mano. 

Le deposizioni della giovane came­
riera dei Modugno sarebbero gravissime, 

Marito e moglie si erano coricati, 
.appena K letto il tenente la mandò ad 
acquistare delle sigarette. 

Era appena usoitM per eseguire l'or­
dine ricevuto, quando avverti la deto­
nazione! Si. precipitò verso la camera 
dei pad.i-oni gridando aiuto, Correndo, 
s'imbattè nel tenente ; pareva che anche 
esso, muovendo dai terraziio, accorresse 
verso la camera fatale. 
, « La Ragione » oontro l'on. Mazza 

Roma 23 — Il giornale socialista 
La Ragione attaccherà il deputato Mazza 
per li fatto ulie assunse la difesa del 
tenente Vito Modugno, mentre il par­
tito repubblicano, ai quale il Mazza è 
ascrìtto, avrebbe potato spiegare una 
vigorosa attività, non in difesa, ma 
oontro il Modugno, denunziando la re­
golarità e la correttezza delle occu­
pazioni dell'ufflciaie in Cina. 
Una interpellanze • Nuove sorprese ? 

Bari S3 — L'on. Todeschini, alia 
riapertura della Camera, presenterà 
alla Presidenza un'interpellanza ai Mi-
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" IL FRIULI „ ò il solo giornale della città che dia in premio ai suoi abbonati a) regalo di reale valore, una BIOiOLETTA da viaggio 
del presso di L. SOO espressamente costrutta dalla premiata officina T. DE LUCA. , 

IL F R I U L I 
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olatri dell» Quorra e delle Fiunnts por 
ì'abuao di aver (atto Introdurre In fran­
chigia alla dogana dì Napoli i colli dogli 
urfictalt provenienti dalla Cina. 

Anche il secondo periodo delt'istrat-
toria sembra chiuso. 

Ual oontenuto dei documenti possono 
aversi nuove sorprese. 

i s c : * — • 

il conflitto al Venezuela 
Il bombardamento di San Carlos 

VillasBio dUtfntto 
Partgi, S3 — Notiiie da Maracaibo 

aDounsiaDO ohe il generale Qranduren 
ha pubblicato un decreto chiamante in 
servizio tutti i corpi della milizia e 
facente appello al patriottismo di tutti 
per respingere l'invasione tedesca. 

Le autprltii proueduno al roolnta-
mento di tutti gli uomini validi dai 16 
ai 70 anni-

li villaggio di San Carlos è .stato di­
strutto dairincendìo. 

Il [ortcì la cui dostruEione risaie 
all'epoca della domioaiioue -spagouola, 
fu completamente distrutto. 

Gli incrociatori tedeschi bombardano 
temi interruzione. 

I venezuelani rispondono, ma la por­
tata dei loro cannoni è insutfioiente. 

II generale Belle, comandante il furto, 
ha mostralo molto coraggio. I feriti 
sono numerosi. 

Si assicara che soltanto l'incrocia­
tore Panihèr sarebbe penetrato nella 
laguna. 

La colonia tedesca a Maracaibo di­
sapprova l'attitudine dei compatrlotti. 
Regna grande esaltazione nei circoli 
goTornativi circa gli avvenimenti at­
tuali. Vi à grande ansietà nella popo­
lazione. 

Londra, 23 — Parecchi giornali 
pubblicano dispacci da New York »n-
nunzianti che le navi tedesco Falhe e 
Pantkèr penetrarono nel lago Mara-
oaibo e si impadronirono della canno­
niera venezuelana Uiranda 

DALLA CAPITALE 
RioovimentJ del Re 

Roma S3 — Il Ro ha ricevuto in 
udienza privata il tenente di marma 
Solari, trattenendolo per oltre tre quarti 
d'ora Uè Vittorio volle essere minuta­
mente informata dal Solari sulla da-
plioe campagna da Ini fatta sulla Carlo 
Alberto con Guglielmo Marconi. 

Il Re ha ricevuto anche li cav. Fran-
oioli, il generale Maiooni d'Intignano, 
e il cav, Giacomo Ivanovich, console 
del Portogallo a Venezia. 

Il movimento 
nella Stato maggiore generale 
Roma 23 — W probabile che do­

menica 0 giovedì della prossima setti­
mana siano Armati i decreti con coi si 
completa il movimento nello Stato mag­
giore generale. * 

Per i debiti ipoteoari 
Roma 23 — La sotto-commissione 

per lo studio delle questioni econo­
miche e giuridiche attinenti alla con 
versione del debito ipotecario oneroso 
sulle terre si è occupata di nn pro­
getto dell'on. Maggiorino Ferraris in­
torno alla costituzione di un istituto 
che assumerebbe le operazioni di con­
versione. 

Marconi in Italia 
Roma 23 — Ougiielmo Marconi sarà 

In Italia nella seconda metà di febbraio 
por stipularo colMmistro delle Poste 
la convenzione relativa all'impianto 
delie stazioni radiotelegra6ohe in Italia. 

il dazio sui farinaoei 
Roma S3 — Il ministro delle firiaoze 

on. Cercano, ha diretto alle Intendenze 
di finanza una circolare riguardante la 
quota di concorso dello Siato a favore 
dei Comuni aperti per l'abolijione del 
dazio sui farinacei. 

Le \m^ w l8 siijiiità j'aiisiiiiirazlaiie 
Roma 33 — Nella seduta di sta­

mane presieduta dall'on. Vacchelli, il 
consiglio di previdenza ha continuato 
la discussione del progetto di leggo per 
le imprpse e le associazioni d'assicura­
zione. Ha espressa parere : 

1. che il progetto stesso d'.'bba di­
sciplinare tatti gli Istituti che fanno 
operazioni d'assic^razIóne con norme 
adatte Alia.loro vària natura; 

2. che debba prescriversi che le So­
cietà di Mutuo Soccor-io, ove propon-
gansi di concedere ai partecipanti pen­
sioni in somma fissa a prodeterminata 
io base a norme tecniche, o assicurare 
una somma prestabilita In caso di 
morte, devono ottenere il riconosci­
mento giuridico oon regio decreto; 

3. che debbano aggiungersi al pro­
getto disposizioni proibitive di certa 
condizioni che si sogliono inserire nei 
contratti d'assicttrazlons. 

Furono approvali con modificazioni 1 
primi, quattro articoli del disegno di 
legge relativo alle assicurazioni snila 
vita, La dissuasione proseguirà domat­
tina. 

issa*" 

leTtllifilCocGii-OriDìalFapa 
Un'altra vertltne 

Roma S3 — Si rettificano oggi le 
parole che il papa avrebbe proriuRciate 
domenica, ricevendo le figlie del mini­
stro Cocco Ortu. 

Il pontefice avrebbe detto: «Pregato 
Iddio che faccia diventar buono vostro 
padre come voi ». 

Mentre po'geva la mano alle ragazze 
avrebbe Invece pronunciate le parole: 
« Mi rallegro che le figlie siano diverso 
dal padre >. 

Como si Vedo sostanzialmente v'ò 
poca differenza. 

Comunque il fatto fn le spese di tutti 
\ discorsi. Ed in verità i commenti non 
sono benevoli'per Cocco Orto. 

Molti osservano che non è necessario 
né obbligatario di fare l'antltslerìoale 
ad ogni occasionò; tna che quando si 
è nomini pubblici necessita operare 
seriamente e coerentemente. 

Deplorasi di conseguenza che l'istra-
zione delle figlie dei ministro sìa affi­
data allo monache. 

Si arriva persino a parlare di pro­
babili dimissioni. 

Tale notizia è però assolutamente 
Infondata, 

DD mliiardii e t l i (t risgami 
La Banca popolare di Milano e gli 

altri istituti di credito e di risparmio 
milanesi hanno stabilito di formare una 
statistica esatta dei risparmi in Lom­
bardia. . 

L'on. Schiratti, specialista in quoste 
ricerche, e autore di una recente pre­
ziosa statistica .ini depositi del risparmio 
popolare nel Veneto si recò a Milano 
ed ha avuto un colloquio con alcuni 
direttori di credito e di risparmio di 
Milano. Egli prevede che la statistica 
darà più dì un miliardo e duecento mi 
lionì di risparmio nei soli' istituti pub 
blici di Lombardia. La sua impressiono 
è che tale quantità di risparmii di­
mostra ohe la condiziDDe economica 
della Lombardia 6 gnperiòro a' quella 
di qualsiasi regione non, solo. d'Italia, 
mi anche della Francia. 

->«3U«-

e le ìliie 
La « Società Veneta », a mezzo del 

suo direttore ing Galuzzi, ha preparato 
un progetto per un'eventuale estensione 
delle proprie linee in occasione della 
sOadenza delle convenzioni ferroviarie. 

Pe questo progetto passerebbero alla 
«Società Veneta» gran parte delle 
linee secondarie che ora soiio esercite 
dall' < Adriatica » e dalla < Mediter­
ranea ». 

L'esercizio di dette linee sarebbe 
fatto con critert piti appropriati alla 
entità del loro iraffiso. 

A quanto poi si assicurala «Società 
Veneta» sarebbe già in trattative con 
un forte gruppo dì oapitalìstì franco­
italiani che avrebbe asticuraio nn con­
corso di 83 milioni. 

CDiiis ao'ltaliaoa ìmtài iwrat r ics sei Marocco 
Parigi 83 — Il corrispondente della 

Patrie a Tunisi volendo sapere come 
una giovane còrsa fosse diventata l'jm,-
peratrice del Marocco, consultò a qué­
sto proposito un discendente di quella 
giovane, il quale è luogotenetite nel 
primo reggimento zuavi. Quest'ultimo 
narrò al corrispondente ohe quella gio­
vane, di nome Franceschioi, apparte­
neva a famiglia ricchissima che per i 
grandi aifari che aveva, era costretta 
ad avere due residenze, una a Calvi, 
l'altra a Genova. Durante nn viaggio 
da Genova a Calvi il battello naufragò 
efu spìnto dalla tempesta sulla costa 
del Marocco, ove i pirati catturarono 
1 passeggìeri e l'equipaggio. La signora 
Franceschini, di bellezza meravigliosa, 
fu offerta al sultano che la mise nel­
l'harem. Presto ella divenne la favorita 
del sultano e poscia sua moglie. 

La famiglia armò due nari ed inviò 
parecchi parenti alla corte del sultano 
per reclamare la fanciulla, ma la Fran­
ceschini si rifiutò di lasciare il Ma­
rocco, dove anzi fece venire alcuni dei 
suoi parenti i quali rimasero nel Ma­
rocco fino a dopo là sua morte. 

In Corsica si trova ora la pronipote 
della defunta imperatrice, signorina 
Franceschini, ottantontiti, dimorante a 
Corbara. 

" " ' I I " l ' i m i . 

li Fciuli è il solo giornale della 
città che dia in premio si suoi abbo­
nati un regalo dì valore, una bicicletta 
da viaggio del prezzo di L, HOO espres­
samente costrutta dalla premiata offi­
cina T. De Luca. 

Pai» flii «miflr'anM. 
0|>«(*« di «••••tena* 

Berlino. — In questa capitale si va 
accentuando di giorno in giorno una 
recrudescenza dei mali prodotti dalle 
crisi bancarie. Il lavora ò appena suf­
ficiente per quelli che trovansi qui 
stabiliti da molti anni ; e, di questi 
stéssi, un gran numero Jton ba lavoro 
coiilinuato I nuovi arrivati non trovau 
impiego se nan eccezionalmente, e 
vanno incontro perciò alla disoccu­
pazione ed alla peggiora miseria' E' 
quindi assotutamonte a soonaigliarsi 
l'emigrazione a questa volta, specie 
durante l'inverno. 

Marsiglia. — Crediamo utile in­
sìstere di nuovo nel modo p i\ formale 
sull'assoluta inopportunità di ulteriore 
emigrazione a questa volt». Il continuo 
affluirò di operai Italiani crea una as­
soluta eccedenza di mano d'opera la 
quale ronde quasi ìmpo-ssibìle ai nuovi 
arrivati il trovar impiego e li espone 
'a tutti 1 mali della disoccupazione o 
dell'immediato rimpatrio. 

Scine et Oise. — L'Impresa 0. 
Danphi (13, A'onue de Choisy, Paris) 
impiagherebbe nelle sue nave di- pietra 
di Maratles en Hurepoi (Scine ot Oise) 
un centinaio di operai cavatori Italiani. 
Il salario 6 a cottimo e subordinato 
alle forze ed alla abilità dell'operaio. 
Presso la cava esìstono cantine eco­
nomiche dove gli operai trovano vitto 
ed alloggio. li lavoro durerà parecchi 
anni. Rivolgersi in anticipazione e pre 
sisì accordi agli Impresari o al Di­
rettore dei lavori M. Baton, UaroUes 
en Hurepoi. 

Egitto. — Non vadano gli emigranti 
italiani a Port Shid, né al Cairo, dove, 
noi pochi lavori. chi sono In ooi'so, 
oon potrebbero resistere alta concor­
renza della mano d'opera araba, che 
ù retribuita con mercedi minime. 

Porto di Rosaho. — U ti. Console 
a Hosario (ìoibunicà che fn stipulato 
fra il Governo Argentino e una Ditta 
di Parigi un contratto par la ^ostru­
zione e l'esercizio del nuovo porto di 
Hosario, nella provincia 'lì Santa Fé. 

Io questi lavori troveranno occupa­
zione buon numero di|operai, ma quelli 
che sì trovano sul posto sono già in 
numero superi'ore'al bisogno. Oltre a 
CIÒ si assicura ch#,l.'impresa assuntrloo 
dei lavori darà la^^M'e r̂enza agli operai 
argentini. .'ìi' 
——————•<4s:a< 

Cal«idonooi>i(» 
L'anomuHoii, — nolnui, ì!5, B. Paolo. Ln-

nedt, SS, S. Policarpo. 
X 

Ellsnisriils slorioa. — Xt gtimaie 1808. 
Dal Natale il freddo i intenso e in­

sistente fino a questo giorno. Neve in 
grandissima quantità Buttandosi in 
pioggia qualche giórno la notte Si con­
vertiva in ghiacciò, si attaccava alia 
terra, ai muri delle case, alle'viti,.agli 
alberi spezzandone grandissima quantità. 
Se durava di pili tutte le viti sì avreb­
bero seccate (numerose schede del 
Joppi dott. cav. Vincenzo). 

2S gennaio Ì41B. 
A Udine si fissa una multa a coloro 

de consiglieri comunali super loquen, 
liìtus et gariilantibus in consiHp ... 
quod nemo audeal loqui adeo qitqd 
impediat loquentem:... Dovevano'1 con­
siglieri ascoltare gli oratori e non im­
pedire loro di parlare (Statuti di Udine 
p-. i'I). 
_ -«as»- ' ' 

Cornare commerciale. 
RIVISTA SBRIGA. 

i nanti'i merqati. 
Sete. —- Persiste la calma negli af­

fari, ma i prezzi rimangono fermis­
simi. 

Le nostre filande sono impegnate con 
precedenti contratti per lungo' tempo 
ancora. 

Si fece qualche lotto di seta cor­
rente ma a prezzi di tutto risparmio. 

Cascami — La scarsità di merce, 
specie l'articolo strusa, rendono gli af­
fari assolatamente nulli. 

Bozzoli — Sempre buona la do­
manda confortata da mólti bi.spgni sia 
in provincia che fuori. 

Si pagarono i bozzoli friulani L. 11 
al 4 per uno, ed un lotto classico 
L, II 25 pure 4 per uno. 

Ci consta pure venduto un lotto boz­
zoli Siria a L. 11.15 al 4 per uno. 
Marcati di fuori, (Nostra oórrispond) 

Krefeld. — Gli affari oontiouarono 
anche in quest'ultima settimana abba­
stanza con prezzi in nuovo rialzo. Si 
combinarono anche alcuni affari a con­
segna quantunque la fabbrica in gaae-
rale continua nel suo aietema di com­
perare il puro necessario. 

Sulle piazze d'origine la tendenza è 
leqpre all'aumento esscfldo filatori e 
9latoiari impegnati per lungo tempo. 

Zurigo, — La domanda sulla nostra, 
piazza si è fatta in questi ultimi giorni 
pi& viva. L'opinione nel (uturò rimane 
Ottima « si ritiene per certo un ulte­
riore modersto rialzo dei prezzi. 

Lyon. <— Mercato rinviato. Domanda 
abbastanza animata, ma aiTarì condotti 
a buon termine pochi. I prezzi si 'man­
tengono fermissimi, e per alcuni arti­
coli favoriti sono anzi in aumento. 

Merce dìspooibile ve n'è pochissima, 
ciò ohe In parte è dovuto agli, acquisti 
da parte dell'America. 
- Specialmente domandale sono le (tla-

tnre chinasi, giapponesi, le redévidòes 

e le sete giallo ohlneai. Vieni confer­
mata la notizia che le 'Tsatléer sono 
com'plotamohte esaurite. 

Milano. ~ Buona' domanda, ma oon 
pochi affari a prezzi io lieve aumento. 
I compratori stentano- a trovnre gli 
articoli di ouì abbisognano, ma oon 
possono déòldérti a palare i preiiì 
domandati. 

Diversi acquisti furono compiuti dai-' 
l'America in merce secondaria eoo ila 
aumento di L. 0 50 a 1.00 per Itg. 

Sono sempre domandatissltój I boz­
zoli secchi a prezzi fermi. 

SiLK. 

Su e giù per Udine. 
Pap ll^eposixione 1903. 

L'importante adunanza di ieri 
Ieri alle 2 pom. ebbe luogo alla Ca­

mera di commercio l'annunciata riu­
nione del Comitato generale dall'ISjpo-
sizione. 

Essendo questa la prima rinolane che 
ti teneva dopo la morte del sonatore 
Pecile, l'on. Morpurgo apri la seduta 
con affettuose parola alla memoria del­
l'Illustre uomo. 

Dopo varie comunicazioni della Pro-
eidanza II Comitato, dietro proposta dì 
questa, dellber6|che non si conceda altra 
proroga, per la domanda d'ammissione, 
oltre qneila stabiii.ta pel 31 cprrente, 
lasciando però in facoltà delle varie 
sòtto-CommissIoni di.accettare ed anòhe 
sollecitare adesioni anche dopo questo 
termine per qualche riparto e per qual­
che singola Ditta. 

Fra le aggiunte che si sono fatte al 
programma deil'IÌIsposizìone, è notevole 
quella riguardante la mostra delle pic­
cole indnstrlei che è nazionale. 

Le domande d'ammissione di esposi­
tori pervenute sino a ieri al Comitato, 
sono in tutto 710 oo'l ripartite: 321 
por te industrie, 113 per la ooopera-
zione, istruzione e previdenza, 16i per 
l'agricoltura, 92 per l'arte e 23 per 
lo sport. 

Per proposta della Snttooomissione per 
la agricoltura venne deliberato che nella 
mostra bacologica sleno comprese an­
che le Ditte di Trieste e dell'Istria 
aventi qui una rappresentanza. 

La mostra bacologica si aprirà nella 
prima decade e l'esposizionefiéra vini 
nella seconda quindicina di settembre, 

Si passò poi alla discussione del 
piano tecnico e finanziario dell' Gsposi-
zione, 

Il Presidente diede comunìoazione 
che il Municìpio ha assicurato il Co-
-mitato cbe il mesa di agosto porrà a 
sua disposizione i locali dai ngovo edi­
ficio scolastico. Accennò poi ai. pro­
getti dell'architetto D'Aroncò, di cui i 
membri dei Comitato presero pure vi­
sione, e che sono splendidi. A! valente 
artista fu votato nn plauso ed un rin­
graziamento. 

Secondo tali progetti però occorre­
rebbero per i soli fabbricati non meno 
di 300,000 lire, per cui non se ne po­
trà eseguire che una parte ridotta. Il 
bilancio dell'Esposizione è statò pre­
ventivato nella somma di 187,000 ilìre. 
E datQ pure che la progettata Lotteria 
provinciale, frutti 30,000 lire nette, per 
gli edifici non. se ne potranno spendere 
che 90,000, comprese 20,000 lira . che 
sì ricaveranno dalie demolizioni. 

Venne frattanto autorizzata la Pre­
sidenza adi incominciare l'esecuzione dei 
piani progettati per la co'strusiosa dèi 
palazzo delie belle arti e della,gall.ena 
del lavoro, don tutte quelle economie 
ohe riusciranno possibili. 

Easàrlalii e il CoDpsio iBili EmiiraBÌi" 
Il Presidente del Consiglio del Mi­

nistri ha risposto con la seguente let­
tera al telegramma del senatore di 
Prampero quale Presidente del terzo 
Congressi) -degli Emigranti di Udine : 

« Ito ricevuto il telegramma in data 
del 19 corrente con cui Ella mi ha 
comunicato il voto espresso dal 3" Con­
gresso degli emigranti temporanei del 
Friuli, che cioè, a norma dell'art. 38 
del Regolamento sulla emigraziono 
venga sussidiata il Segretariato del-
l'Gmigruzione friulana. 

Neirassicurivi'la che ho subito, recato 
tale voto a conoscenza del. Ministro 
degli affari esteri richiamandovi la sua 
particolare attenzione, o che anch'io 
lo terrò presente, mi è grato porgerle 
i sensi della mia distintissima stima e 
considerazione. 

Dsvmo , 
'Giuseppe ZanardeUi. 

PROCESSO 
PigQat-"6iDFnale d'Udine,» 

IL GRATE INCIDENTE or STilU'Kfi; ' 
Starnano dopo escuss j il tps'te 

sig. Pietro Saadri asses,sore co­
munale, la P. C. ha sollevato 
formale incidente perchè in se-. 
guito alla deposizione Tenca; 
con cui questi si è assunta la; 
pater.ailà dell'articolo incrimi­
nato, venga sospeso il processo 
per estendere quin-ji l'imputa­
zione al Tenca medesimo. 

Mentre il giornalle va in inac-
chiua, dura la discussione del­
l'i ncidentu. . . , 

OPERAIO FERITO IK AilàTRlA 
e trasjiortaio a iidin» 

Ieri sera col diretto delle 20 giunse 
proveniente dall'Austria un povero 'mu--
ratora certo Saguanter Sebatìisno^^di 
Uittseppa da S. Giustina Ballano,'ohe 
inseguito a! crollo di ita masso-in 
dna galleria oltre il confine.; si ebbe 
fratturato il msllaolp dèli»' gamba si­
nistra a l'estremò inferiore dalla titì». 

Il medica Alessi di Poritebba-lo curò 
e visto che il disgraaiat» non aveTa' 
mezzi consigliò per il trasporto • all'o­
spedale di Udine. . . ;•- ... 'i • 

Alla nostra stazione infatti era pront» 
una barella ooq dna iufermiàipl ' e il 
medico. „ ., ,: . i .--] ; '. -. 

.Trasportato all'oqpedale ify vedne 
accolto e gludi.o«to gnarlhile' eoo ri. ' 
serva. 

. Steoohia oana«0«nx€». Cen-
tassi Ougiielmo e Oervasì Alfreda noti 
pregiudicati vennero ieri arrestati'-per-
chè furono colti nei pressi della'for­
nace RIzzani in attitudine sospetta, e 
alla vista degli agenti di P. S. se la 
diedero a gambe. 

La fuga d'una colomba 
Si parla in città'dalla fuga j^lia 

moglie d'un esercente dì Vii tìr««zano 
gin gn calzolaio. 

Questi' partì lunedi scorso, 9 gipvedi 
prese 1! volò la oòlqisba oh» Idi r«it-. 
giunse a Vanezia. ," , ' ' ,i ' 

Il marito òhe «mara,a"oìr(jon(JaTa,t|i 
ogni attenziqiDie l'ingrata, è ' déspliiì^,, 
simo! ' 

Orandisflima ' è l'indigBjutioaa tra le: 
comari del liprgo. ' , '-' -̂ i 

—^ j ' i 

Chi è ato^s il pHnfvT CerijK 
ménte questi avrà ri mento ^ella'dili- ' 
ganza ma anche'l'ultimo gli sarà ugnale 
di ironia alla fortuna: e"'ìn'fétti if m'a*''' 
gnifleo premio potrà toccare ' a tnljl in- ' 
distintamente gli -abbonati' d^l' friuH, 
dal primo che il è abbonato" nn mésa ' 
fa, aH'uitimo'Obe si abboni'-^rims dèi , 
31 gennaio'purché'abbia pagiito l'ab-' 
bohamento anticipato pel 1998',' ' 

Domitoì la splèndida' bitsiét-eità ''da ' 
viaggio del valore di lire.SOft'Ssprès'' 
samente oòstpotta'dalla' premiata' óffl» 
Cina T, De-'Lnoa 'jiél' nostri abbonai!, 
sarà esposta-per titttà la îornat̂ '.g&IJA' 
vetrina del- negozio Bardnecó iti ^ér-
catoveochio. -' '• •'-,• '' 

B«naffi«»i)at9, {i Qonalglio d'Am< -
ministrazione 4ellaCifil8».dii Riaparmió.i 
di Udine deliberò di ecogtra. l!importo 
di lire 1000 a benoUqlo, de| Patronato ' 
Scuola e Famigli^, j , i ; . ' ' . ; .•-'.:, 

La Presidenza d,!„aiJiBÌ<a, •It^tagipng 
poage vivissimi ringrHÌ«fl(«nti.,'', , 

- - Il lodevolissimo Consiglio, dalia , 
benemerita Cassa di.Hi.zparmiò ' di; -ì}. 
dine h% gentilmente ,.eJsirgitQ,;.all4i'.So'- • 
oietà dell'Asilo notturno lire 200, . . -

,La Società, oltremodo rioooosaeote; 
tribiita un pubblico doveroso ringro' 
ziamento, 

GIPOOIO FilMPmonloé '• Q. 
Vei*di,,> Stasera alle ore 31. avr̂ i ' 
luogo il terzo festino di'fj'migijs.ófln-. 
scelta orchestrina, Appositl"ió$aricst| ' 
riceveranno le signore. Si , ròin'njÀnt» ' 
ohe non si possono accedere'--parsone 
estranee alle famiglie dei soci; ' 

«•Lo figlia' Unica II caoimedla 
in cinque atti doll'illu.itro T. Cleoni 
che si doveva dare a cura del nostro 
Istituto Filodrammatico al t'atro Mi­
nerva, venne rimandata a tempp inde,, 
teiiainato. 



.ll«É«un} altro giopnale della oìlfà 'dà in prèmio ai suoi abbonati un regalo di sffettiTo valore eenie lo dà il "Friuli, , pur mantesendo 
prézfo'di alboname uto più basso di altri giornali. • . . , 

••••• i f fwwwwwMiai iJi i t i Il •! 11'̂  
lteffllÉÌ'^i*BÙàiiiam. Ieri vanno 

' ar^Silittila Pantàlooni Ititlia di Agostino 
.. d'AÓtii iO, abitante, in tia Oiovanni 
'4'wdiae al o. l£! dovendo séontarA 10' 
'giorni dt'detenKlanfl per ingiurie,. 

B u o n a u s a n z a n 
Offèrti, ifajtg ..-alla Congrogazioiie, di 

jCarìtK ifi'mftrto' di' ~ ' 
;,\?6iiigllo'V«»tO(ini Lavinia s Peruglio »vv. Xn-
m> lira !• 
'"^CAtiiia Seher vài). Lueurdi: Morelli Loréuso 
«?» 1. 
'M D̂lQQÌoi<:Flor Maria:,FrancQaao Miniaìni lire 2, 
ÌPMi Mô eUi (, euDtcBia Cnrradinl Monaco 1. 
i>'W. Beaarol: diilt. Zanntliai lira I, 
'..v^ndrao Boia: doli. ZvnuUini lire l. 
<>.'J.<aUni-Ori!aani Calorina; T'tviaia Ho» lira 
^ÌIFam. PauluEcH I, Kdm. Tomiaoni S. Mo-
aUli LOreacó i, Pam, Ricoeido Cremena >. ^̂  
.'•iPa- ftjto dolt. ttoinano:' Korraaei tìiaoooitr' 
ì&i l,'Po> Adote 1, Caroeitilti Villorla I. 
'i^'Alla «Dante Alighieri » in morto di 
i'Pioo oav. t̂ iotroi Angelo Valoaiiàis lira l, 
A«, dott, Gualtiero Valeatiuia 1, Qiocgia 8i-' 
ii#iaUl 1, Daria. Pietro I. -
\>ogei^ Bontt Faiooi; Dorta, Pietro lira 1. 
'•'l$ior([ij;..iragliu,,dl Cojunonii.on. conua. Elio 

Hbrpsrgo lire 2. , n. ' 
''̂ ^u'geaio Sartori nob. di Borgorino! Daulo 
giti. Tomoelli lire ti ' 
i,..-AirHtituto Derolitto.in morte di 

. •'I-Maria'Ifior' Anlooiai ; Virgilio D'Àrnaeo lira 1. 
i^terioa Leaiaai Orgaani : Q. B. Murioai lire 

• l,"Jf>iB. Qoti 1. 
'" ' Bonaani : Qiovagni Tarn a Camp. Uro 1. 
M '" 

AotOBÌ 
Da ' Prato doti " Boaiano : t!ĝ > Cirio di Ca-

lUooa di Stradili lite 2. 

IL F E I U L I 
aàs B«!imsmm9aku Maartag 

lotoBini'' Fsi)ii :^£''.tr.tìtiuiiì^''Màsiinl Itrii '!; 

.i:^Oaii»novaitt 
, .ilicilillIfK. d a t C o m m a p o l a ' 
A un baon cronista ch'abbia Tera-

mente la coaciensa del proprio ufficio, 
ah^ è' q^uallovoioè d'Informare il pub-
blIdoMlpifi 'prontamente possibile aa 
qnaato avviene o si prepara, è perdo-
.nati-'anche l'indÌBorezione ; l'indiseru-
4p.s(èt( .natgi;ale, ch« non offenda od ar-
reà&t|àacno. 
,, ' C l̂ĵ sto,; abbiaiDO dovuto premettere 
)|ep'poter sussurrare, all'orecrihid dolle 
n'o'stré.7'gentìli lettrici, ed ai;li amanti' 
ttttti^^i,/rei;^icor|e» ohe la Veglia del 
tì/ìmifìeX({ÌQÌ che si duri la sera del 7 
lebprai'ò pnossinia. a oura dell'*'Unione 
j|ser.;'enti.» a , « Unione Agenti » riu-
àóirìk splèndida sotto ogni riguardo; se-
gnerjt...'..Jtran)eAta. il.. oiou dell'attuale 
stagióìi'e carnevalesca. 
'/' L ',:/,'.''^'X,.:,"'*^f^- ' r iì . 

'•-'l : l " 0 ' * « • • • • n ] , . .-'. 
•MUdfi'ò'-84 -i- lèr'sera il piibtilioo 

imponente^ che gremiva il Teatro della 
Scala p,<m accolse eoa .favore Ooeana, 
opera del, m.° Smitrègtia. .': 

Si ap.tavapo tr«',.' ;'•, presentì : ÌBòito, 
Pucoiòi, Giordano, Cilea, Leoncavallo, 
ivltrt esimii artisti e maestri. 
' L;{yitor,fliveb|»p, in T, total?, cinque 

ò^mqÀte, Su àppla'ndU« la! sinróniai 
bi^aM 11 q^int^to «1 terzo atto..' ' 

%^^ara^la8ciai senso ' di stanchézza, 
specialmente per mancanza di origi­
nalità, . , 

Troppo Irèquenti le imitazioni Wa­
gner ane. Non mancano pagine di va.-
lore musicale, nelle quali il -maestro 
Smareglia si mostra forte, ' colto 'tnu-
sicista. •!•,•,••:,• 

-Ottima '!'à'*'eàéauziòne orchestrale. 
Quella del oantarttì^poteva: esset'é mi­
gliore. Kioca la messa in scen^.: 

„Ql||s;Br.vazioqi, n^etsorolQgiotie. 
StMone di tìdiùe-— R. Istituto Teonio i 

X2 < 1 - 1903 or» 9 ore ìi «l'è 21 83/F 
oro S 

Bu, nd, a 0 . . . . i _ 

Afta m.- 116.10 
rivallo'; ;d#marei 1B7.V' 1S6.5 7&S.3 7li7.0 
DqUdo ralatjvo 7B 63 • 67 
Slìto dóL '̂eialo aéreoo rorauo oereao misto ' 
A<jciQa> iféd, tam. • — . ' M * — 1 . 1 — 

7aliii<ii&''«dir»> 
Bionfl,'aàl.v^to calma ualraft oftlaa calma 
Tarm,"ca)itigr, ; i .^" 2,0 ^•\St .0.8 

li B croiÉ protei 

S N D Oaniala, 23. 

Questa sera obb9 luogo alia pubblica 
riunione promossa dal partito demo-
bratico por discutere il programma. 

Intervennero numurosi soci, 
Presidente dell'assemblea fu aletta 

per acclamaziona l'avv. G. Asquiui, il 
quale con l'acilo ed elegante parola 
espose agli' intervenuti le causo del­
l'attuale crisi; rilavò le tendenze dei 
duo partiti:'dell'ai^i))'/'o che mira a 
limitare le attnbiìiiioiti'-della l'Socictli 
Operaia a quelle d'una.,semplice Con-
gregaiiions dt Ganì[à; del doraocratico, 
che intende di elevare nioralmeuis, in­
tellettualmente ed economicamente i 
lavoratori. • 
' Il 9ig. Pietro Allate're commentò la 

tiiroolare KaiiVis. liegge l'art, i dello 
Statuto, secondo il ' quale, scopo do'la \ 
Societii è di promuovere il benessere in­
definito dell'umanitit, l'istruzione degli 
operai, e di cooperare per la libarla 
della Patria, oppressa, ora' più da,. 
nemici intemi che da nemici esterni. 
.1 democratici vogliono dunque che lo 
Statuto aia osservato, non soltanto nella 
parte riguardante il Mutuo Soccorso; 
ma altresì in quella ove mira a qual­
cosa di piii nobile ed elevato. Accenna 
all'andamento amministrativo del Soda­
lizio: ritiene inevitabile una crisi eca> 
nomica, data la continuazione dell'at­
tuale sistema, Esclude che si voglia 
fare politiua socialista, o repubblioaaa. 
0 di qualsiasi altro colare: si farà sem­
plicemente politica operaia, la quale 
tendo a far conoscere ai lavoratori i i 
propri doveri e 1 propri diritti, | 

L'oratore si fa questa,domanda: Ohe 
si può fare? Espone déttagliatam'et^te 
il programma democratico, di cui fii 
già fatto cenno sul Frmli, ". ' 

Il sig Adolfo Siasultt accenna alle 
Società operaie cattoliche, lo quali ol­
tre al mutuo soccorso, hanno lo scopo 
di fare una politica tendente a « sbra 
nare l'Italia. La nostra politica si pre­
figge scopi pih onesti: educare le 
olaasl-lavoratrici. «Oi'chiàmano irre­
quieti, egli dice; mar furono altrettanti 
irrequieti &lazzini, Garibaldi, Aiidrèuzzi, 
ed altri fautori dell'indipendenza ita-
liaosl». Conviene col sig. Pietro Àlat-
£ere .'che. base principale del programma 
democratico à l'applicazione integrale 
dello Statuto. 

.L'avy. Asquitii svolga il programma 
finaniiiàrio.' Tutte lo proposte che avan-
zei-à la niiova Amministrazione, egli 
dice, saranno discusse dall'Assemblea, 
perchè l'.essuno vuol fare imposizidni. 

Fu data quindi lettura del pro­
gramma dai partiti popolari. I signori 
^sqfiini, Biasutii e Bortoluisi invita­
rono gli avversari ad esporre le loro 
idee, perch^ là discussione può giovare 
a tutti. . ,.. 

Il sig Paoletti espresse il desiderio 
di speQiflcare più dettagliatamente il 
programma. Il sig Beiy-at ed altri soci' 
risposero che ciò non è possibile. I! 
Presidente dall'Assemblea avv. Asquini, 
esponendo il progratnma, enumerò pa­
recchie iniziative di- facile attuazione, 
alcune delle quali, in' parecchie altre 
Società operaie, sono già un fatto com­
piuta; ^ dunque inutile un'esposizione 
più dettagliata del programma. 
. L'Assemblea si sciolse in perfetto 

ordino. - X, 

C i « i d a l é , 22 — Festa al Palro 
nato Soolaslico. --' I bimbi, elemento 
di graz.a, di poesia, di tenerezza, c'in-
toressano sempre.' 

Due parole su essi anche oggi; su 
queste cròaturine che son larghe sem­
pre n noi di carezzo mute, di sorrisi 
candidi, di giuliva vivacità. 

Invitati dalla signorina Mosaglio, se­
gretaria dlil Patronato, assistemmo'alla 
piccola festa Indotta dalla Presidenza 
per ammirare I piccini nella loro nuova 
divisa. 

La sala di convegno, addobbata con 
arte e buon gusto dal bidello signor 
Bulloro, presentava un aspetto gaio e 
vivace. • 

' Erano dento bambini ohe volevano, 
'à' vicenda, osprlmorb ti loro compiaci­
mento por quanto d'insolito li attorniava. 

W.iitiiiiBSìiiiyBagii 
Camera di Commercio. 
Corso medio dei natii i pubblici e dti càmbi 

M giorno 23<'̂ niniiio i903 

' , . massima 3,0 
n'ó' Toraìiaràldra • miiiima '4.8 

minima all'aperto 6,5 

,' ^'•i"t"','"'"f», jnialm» ali «parlo 4,7 
Tmtpo-probtitllf 
Venti deb"ll o in'odarati del 3° quadrante ai 

sud. eSiciJia, settantrionali altrove, oìalo vario 
all' ealrenlo' nord, nuvoloso altrove con' aleona 
pioggia, specialaieate al centro, nericate eal 
medio Versante Adriatico.' 

Ó^gl afla ore dodici e un quarto 
dopd breve'e penosa malattia munito 
dei òooforti religioni spirava nel bacio 
del SigRora ' • i ' 

^ ^ R Z Z A R a S O L E R Ò 
. . ' , di anni 72. 

La fooglle, i figli, il fratello, i pa­
renti t)>ttl ad,daIoratis3imi ne danno il 
triste ahnuQctg, ,.prega.iìd0 esssere di­
spensati da visita di condoglianza. 

Udine. 23 gennaio 1903. 

I funerali avrBdno' luogo il gioruo 
d' domenica 23 corr alle ore 0 moza 
partendo.dalla casa sita in Via Oio^ 
vanni d'Udine N. 17; 

RENDITA ó »/, . 'i 102 23 
, * ' / , • / . • 106 62 
»• 3, •/. •(, . . , Wi IO 
» 3 •/. ' . . • 11 — 

. Azioni. 
Banca d''Iti>iia . ' . ' . 918 50 
Ferrovie Meridionali . est 50 

> Moditerranee > 464 50 

Obbligazioni/ 
Ferrov. Udine-Fonteblia 499 _ , Meridlimali 8.16 76 

n Mediterranee i-'j^ . b05 75 
„ .Italiane 3 . ' , '348 — l^iltii di Roma (4 •!> oro) 516 — 

. Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia. 4 % • 505 75 

518 — g OaasaB., Milano 4° / , 613 >— 
, lBt..Ilal, Rooja 4»/° 

615 5U 
, lBt..Ilal, Rooja 4»/° 505 75 

."Ideo . t'1,% . 518 — 
Cambi (ohequos - a yìiXA). 
Francia (oro) . ••..*. * 
Londra (aterìine) . ''"':' 

100 IO Francia (oro) . ••..*. * 
Londra (aterìine) . ''"':' 25 16 
Oermanla (marchi). • '. 122 87 

.Aoatria (coronai ' . ' .a ' 104 UB 
Pietroburgo (rubli), 265 90 
Rumauia tlei) . . v 98 37 
Nnova Yò'k (dollari) .' 6 13 
Torchia (lire turche) . i-i 68 

L a o i s p a più efficace e <icura pel 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Barcggi a base di Forro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

L Q N I G O 

Fiera di Cavalli 
dal 22 al 27 Marzo 1903 

Facilitazioni ferroviarie - Corse 
S p e t t a c o l o d ' o p e r a 

Stazio gratuito poi Cavalli,' Muli, 
Asini, Selleria, Finimenti e simili. Fru­
ste, Frustini, Morsi ed oggetti affini. 
Carrozze ed affini. Carri, (garretti î d 
altri veicoli degli accorrenti alla Fiera. 

Prof. E. CHIARUTTIMÌ 
Specialista ner le.malattie interne a neryose 

o a n o u l l t a s i o n i 
ogni giorno dalle oro 11 '/j allo 12 '/j 

Piasza Mercatonuovo (S, Giacomo) n, 4. 

IHPFi MI 
TUTTI 1 &IOBNI 

dalle ore 18 imei*. 

iMaisì alla Pastaria DOSTÀ 
VIA MERCATOVECCmo; 1 

Tutu i Giovedì e Domeniche 
mennf/he e storti alla Panna 
di latteria. 

Servizio speciale completo per No22e, 
Battesimi e Soìres Assortimento sac­
chetti raso, bombonière ceramiche, 
confetture e Fondant. 

D'AFFITTARSI 
Dal primo novembre ò d'affittarsi fuori 
Porta ', Cussignacco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Kivolgorsi alla redazione dei Friuli, 

GASA DORTA 
l-&llI)aTtaisMMtaie 

s e c o n d o p i a n o . 

'Giuseppe Borghesi emigra riépotuabUt 

SOCrETftiÉì RtftLE 

Le truffe alla spagnuoia 
Al sig. L. Torossi negoziante di ce­

reali in Pavia di Udine, pervenne la 
lettera seguente con cui si tenta il so­
lito tiro... spagnuulo. 

Barealloaa, 20 gennaio. 1903., 
Signore, 

Prigioniero qui per fallimento vengo 
a domandarvi se volete aiutarmi a ri­
tirare aOOOOO lire in biglietti di banca 
d'Italia ch'io possogo in un baule il 
quale ai trova in deposito in una Sta­
gione di ferrovia in Francia in con-
di>iioni che vi-spiegare più tardi. 
. In compenso vi abbandonerò il iec^o, 

dalla, somma. ' Sicc()mo non so se siete 
allo stesso indirizzo aspetterò, la vostra 
risposta por'/armare e confidarvi'Wto 
il mio segreto. ' 

Non posso ricevere la vostra risposta 
in prigione ma, invierete un teiagramma 
al mio antico servitore il quale mi lo 
rimetterà pop tutta'.sicurézza. Indirizzo 
Ortega - 47 Parlamento 1" Interior -
Barcellona. 

Nell'impazienza della vostra risposta 
firmo soltanto' R, 

Sopralulto rispondete per telegram­
ma e non per lettera.^. 

di asilcorazio 
contro i danirii d'incendio 
Premiata con la Medn^Ua d^Gra dì prima cleaae 

atPBapoaìzione Nazionale di Torino 1884, di 
Pniérmo 1891 e con quella d'Oro Mlaiste-
'Tiale sii' Espoaì̂ fone ' (jia'nerale ' Italiana di 
Torino 1893. 

Sed« Sociale in Toriito, Via Orfane, N. 6 
(Palaajso proprio) 

La Società assicut'a le proprietà mo­
biliari ed immobiliat;!.' ' 

Accorda facilitazióni ai Corpi am­
ministrati. ' 

Per la sua natu'ra di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. • 

I benefici soiio riversati agii assicu­
rati come risparmi (1). 

La quota annua di' assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulterioi-e òontnhato 
si può richiedere agli assìcuratii'''da 
pagarsi entro gennaio. 

II risarcimento del danni liquidati è 
pagato integralmente e subito (2), 

Le Entrate si^ciali ordinario sono di 
oltre sei milioni (L, 6.0U0.'00G). 

Il Fondo di Risarya, per garanzia di 
sopravvonienze passive oltre le ordi­
narie entrate, è di- otto milioni tre­
cento ottantasettemila' trecento qua­
rantadue l i r e ' e centesimi sossantatra 

, (L. 8,387.342,63). 

BisEltaio tf E s e i Ì M ' ( 3 r Esercizio) 
L'utile dell'annata I9ul ammonta 

a Lire 1.693,692,47 
delle quali sono destinate ai Soci a 

tìtolo di risparmio, in ragióne del 20 
per cento sui premi pagati in e per 
detto anno . . , , Lire 805 372 40 

alla Riserva statutaria » 428 32U07 
al Fondo speciale per 

l'abolizione della riassi­
curazione » 300.000 00 

Naturalmente il sig. Torossi 
be'n guardato dai rispondere. 

si ò 

Valori assicurati al ,< 
Sldioombre 1901 con - , -
Polizze ,n'. 31Ì368 L. 4,210,895,000-

Quoto ad esigere 
per il 1902 

Proventi dei fondi 
impiegati 

Riserva statutaria 
pel 1902 • " 

Pondo speciale per 
l ' a b o l i z i o n e della 
riassicurazione »' 300.000-

S.350.000 — 

66S.000 -

8.39'7.342 63 

(1) A tutto il 1901 ai sono ripartite 
ai Soci por risparmi L, Ì4 3S0G49,29 

('2) A.tutto il 1901 si sono pagate 
par 159.406 sinistri L. 71.209.990,56. 

L*Amministr«iiono 
VITTORIO SCALA 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
• \ r i a E ' r e f e t t -u . i a , i2-& 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di ' Metalli -

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione a 

nichelata por toiléttes — Water Glosets porcel­

lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle, 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale od estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed, accessori-. 

P 

O : £ B B F X O E : R X . A -
Ricco a Svernato AEsortimonto di 

O R E F I C E R Ì A - G I O J E L L E R I A 
QROLOGERIA-ARGENTERIA 

— a (lizzi di nissiiii] tDiKiniEniG — 

U L T i n e N O V I T À 
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Parere yrill. Prof. GaY.ìlir. Malfo' Fasano, iella B, IlDWersita li Nanoli, „ 

Uno dai sintomi pili romuni nel corso delle dispepsie ed iu,generalo 
di qua<ii tutto le malattie acute e oroniî he è la manciinza dell' sppetito ; 
il più delle volcn l'anoressìa dlp<'nde dii cattiva digestiouo o da ubnormi 
fermentazioni ì: te.stiniil!, si avverte per ti'i c<iui;e un supere amaro e sgra­
devole in bocca, un senso di nausea, una pienerza frastrìca spesso pcrllno 
qualche conato di vomito, per cui non si" de.^ìd.ra uciio alimento e la sem­
plice vìsia di questi ba- .—.»- .———— ^̂ ^ ,j disturbare il sci-
ferente.. L'acqua d- Loser ' V \ U n f ^ / .lìioos, Muren r n l n i a 
rende dei segnalati sor- " " ' ^ ^ l l l / ^ v ^ vijii ir questocongiuiiture: 
la sua azione eupcptica ^^^^ftÙ/^^ '^^' favori,5CC le varie se­
crezioni gastriche e au- ^ ^ ^ n P a S ^ ^ ^ menta i movimenti pe-
rist'jltici - 'dello stomaco, ^ ^ f f l M M M ^ ^ ^ fa si che i cibi vengono . 
bene diijeriti ed assimi- ^ S T ^ ^ ^ "' '" ' ' " ">" fermentano, 
generando qu':l senso di C ^ ^ I ^ S ^ nausea intollerahilo e la 
blanda purgazione con modiche dosi si oppone 
allo fermentimoni intestinali evitando, col proinm.v, re la meccanica intesti­
nale,-le docompoiizioni degli idimcnti. 01 mailncha usando non più di 100-150 
grammi di acqua Loser Jàiios, Mnron I*HIIUM, per parecchi giorni sì mi­
gliorano le fun'2Ìoni gastro iutcstinali, e rit,jrnu così l'appetito meglio di prima 

L'acqua minerale naturale >• M A R C A P A L M A i, 

si vende nelle farmacie e negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marea "Pa lma, , é facsimile, 

Pi'oprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 



IL FRIULI , i^MijAft..piiiiyiiÌÌÌ|^ 

Le inserzioni per il "Frinii,, si pieevono eselnsivamente presso l'AmininistrajJone del Giornale in Udine, Vie Prefettura N. 6. 
Al!e U e mezza il sig. Sindaco oar. 
Morgante in unione al Presidente «Jott. 
Lei'clit, M'ali. Doado' dott. Luigi, al 
sig. Zanutta cassiere dalla istituzione; 
alle signore Patronessa, Pioooli, Za-
liani, Straztcìllni (non le gentili Sglie), 
lilla signora, e signorina Rigotti; all'i­
spettore sflolastloo od al maestro di 
Moiinaceo sig. Rieppi, entrarono nella 
sala e vennero accolti da unanimi ap­
plausi ed BTTlTa dei bimbi ohe non 
consideravano plii queste persone quali 
autoritji 0 banefattrioi, ma quali loro 
amici, protettori a maestri noi bene. 

i bimbi siodono e la monsa roun» 
benedetta ds molti Baschi di vino of­
ferti por questa circostanza dalle Pa­
tronesse, Piccoli, Zullani, Strazzólini 
che vollero anche mescere il vino noi 
bicchieri. 

Serviti i bimbi, la segretaria offri il 
Vermont d'onore ai convenuti. 

Il Presidente per primo brindò al­
l'opera gooiile dello due mammine 
d'adozione, ohe con tanto amore diri­
gono l'oducatorio. 

Rispose 11 sindaco augurandosi ve­
derle a sao tempo mamme davvero, 
encomiando il sempre benemerita Pre­
sidente, la Rappresentanza e le signore 
Patronesse, ovatti quelli che . trovano 
modo di ediiciire il sonlimanto d^lle 
pianlloelle destinate a formare 11 nuovo 
ambiente sociale. 

Mancava alla festiooiaola, a la ricor­
diamo con dispiacerò la moglie del 
Presidente, perohè uo po' indisposta. 
Auguriamo che quanto più presto gua­
risca e concorra, quale gentile fata, 
col ano sorriso dolce e buono a con­
fortare io amarezze, che pur in tanta 
giòia infantile spesse flato si riscon­
trano. 

A fine di banchetto i piccini si di­
vertivano mezzo mondo ad udire per 
un'ora di seguito il gt'a/ijfono di pro­
prietà del sig. Luigi Panna, chiamato 
uppositamento dalla Presidenza a com­
pletare eolia più geaiais delle trovate 
artistico scientifiche, la festa dell'inno-
oetiza. 

Soddisfatti del risultato della feslic-
ciuoìa abbiamo vergato questa relazione. 

In via poi incidentale domandiamo a 
chi può risponderci, se non sia possi­
bile, fra le cose belle e rimunerative, 
istituire nel Patronato, il riparto scuola 
di merietti. 

Della risposta ci onoreremo. 

23 gennaio — Consiglio comunale. 
— liei pomeriggio di ieri, presenti 
tutti i consiglieri, veniva con voti 13 
favorevoli e 7 contrari, respinta la 
domanda di sospendere i lavori deli­
berati ed iniziati >olla nuova strada 
d'accesso alla stazione ferroviaria e 
dei pubblica giardino. 

Il maggior dibattito venne sostenuto 
dagli avvocati Pollìs e Brosaiiola. 

La votazione, a Une di discussione, 
ebbe luogo por appello nominale. 

Vennero poi fatte dello interpellanze 
che verranno svolte nei prosslmq Con­
siglio. 

S> Oìaps i i» d i N o g a a * a , 22 — 
Di nuovo per l'Uffioio dsiia Posla e Te­
legrafo — Se per inesplicabili anomalie 
il suprema ideale di certi spinti può 
essere solo il magro dispetto, come ne 
ho ricevuta una viva impressione Un 
dalla prima parola della corrispondenza 
della Patria del Friuli del giorno 21 
corr., le polemiche potrebbero prolun­
garsi uli'ioflnito. 

Non avendo affatto intenzione d'an­
noiare più oltre il pubblica, è per puro 
sentimento di longanimità che rispondo 
anche una volta. 

Nulla ho da tògliere « quanto dissi 
Beila mia corrispoodeaza del 19 corr., 
rispecchiando essa verità ormai cono­
sciuta da tutti. 

Quanto agi' insormontabili quesiti 
ohe sarei chiamato a rispondere per 
soddisfare alle imperiare imposizioni 
dei succitato corrispondente, nella mia 
modesta semplicità, io la considero fa­
tica inutile perchè l'accorto Messere 
mi avverto in precedenza che sareb­
bero prove inconcludenti. 

Siccome il silenzio assoluto, secondo 
la nnova teoria dell'articolista, sarebbe 
chiamato prepotenza, io aggiungo che 
la Direzione delle Poste in Udine co­
nosceva tanto la posizione dei nuovi 
fabbrioatL comunali ch« un suo segre­
tario, il sig. Pao'linì, venuto un giorno 
a S, Giorgio, dopo aver visitato il 
nuovo Municipio e locali annessi, tanto 
li ammirò che no volle ritrarre la fo­
tografia. Questo beoioteio in preoedenza 
all'autorizziaziane accordata in seguita 
pel trasporto deU'CII'ficio di Posta e 
Telègrafo. E mi paro basti) 

Se poi al oorrispoodente della Patria 
del fft'iuli restano ancora molte e molte 
cose da dire queste lo riguardano di­
rettamente. Per conto mio, se si trat­
tasse di un amico gii direi francamente: 
se puoi far del bone ai tuo paese jou 
le tue rivelazioni, fallo senza paura; 
in questi casi la generosità del silenzio 
si transita in stenle virtù. 

M t a n i a a o i 23 — Elezioni dalla 
Mutuo Soooorso — (Alftu) Dumemca 
25 avremo le elezioni per le cariche 
della Società Mutuo Soccorsa e more 
solito si prevede che poco o nessun 
oumbiamento verrà portato tra le Ble 
dei reggitori di questo Sodalizio. 

Decisamente l'apatia colla sua veste 
di piomba incombe sul paese e su tutte 
le ìstitutioni locali. 

La fiamma vivifloatrice dei nuovi 
sentimenti purtroppo ancora fra noi 
debolmente compare, o solo alla vigilia 
della Befana arde in piazza un immano 
falò, ohe roseggiando la facciata severa 
di qualche palazzo mantiene una tradi­
zione degna di tramonto. 

Mentre In altri centri della provìncia 
lo Società di Mutuo Soccorso vanno 
acquistando un carattere di modernità 
6 di utiliià giungendo colle loro fun­
zioni a ottenere lo scopo che real­
mente si pretìggono, la nostra invece 
si trastulla sonnecchiando, mancando 
di approfittare dello sue floride condì-
zioni per raggiungere l'intonto por cui 
è stabilita. 

Nell'afSdare una carica pubblica per­
tanto deve risultare il compiacimento 
di feimare il voto sopra persone che 
allo buone qualità personali uniscano 
il costante interessamento per il man­
dalo che accettano; e cosi le sorti 
delle istituzioni avanzano sicuramente 
e felicemente sulla via della prospe­
rità. 

Per il bene della Società questo 
vuoisi considerato, e non devesi appunto 
dimenticare che fra i soci non man­
cano elementi nuovi e meglio adatti 
per imprimere a questa un movimento 
più oonfacente e soddisfaceAte, 

Oli inscritti alla Società domenica 
sono chiamati a raccolta 'e a questi 
spetta il compito di portare' io cosa in 
una fase miglioro. 

C h i a w o l l a d i 8 | i i Ì i m l À i i > 9 0 , 2 3 
— Festa operaia — Mercoledì 21 oorr. 
ebbe luogo a Chievolis l'inaugurazione 
del vessillo sociale della nuova Società 
Operaia sorta a mento del sig. Scala 
.\ngelo, sindaco di Tramonti di Sopra. 
All'acquisto del vessillo contribuì il dutt 
Silvio .^ndreuzzi, residente in America; 
SI fecero rappresentare alla fi sta le 
Società Operaie di Spilimborgo, Tra­
monti di Sopra, di Sotto, Toppo, e Ca-
vasso. Il ricevimento con irvermoath 
d'onore segui a Redona ove formatosi 
il corteo con a capo la banda di Mo­
dano mosse a Chievolis. QUIVI il pre­
sidente della Società sig, sindaco Scala 
con appropriate parala presentò i pa­
drini della bandiera sigg Mattia d'An­
drea e Àndreuzzl Paolina, Segui lo 
sGoprimanto a l'inaugurazione e i di­
scorsi ; il padrino D'Andrea lesse la 
storia dei fatti del '«4 a Dodismala, 
ricordò i meriti patriottici delle fami­
glia Àndreuzzl, mandò un calata al gene-
r.j8o olTe'ente del vessillo e ai bravi 
operai di Chievolis augurando vita pe­
renne al loro Sodalizio; e, causa il ri­
fiuto 'del parroco di Chievolis, bene­
disse il vessillo in nome di quel 
DIO buono e onnipotente che ama i 
popoli di tutto il mondo. Belle parole 
aggiunse anche il sig. Moligiat Angela. 
Alle ore 12 segql il banchetto nel lo­
cale delle scuole, diretto dal sig. Vin­
cenzo Brosadola riuscì di piena soddi­
sfazione pel servizio e per le vivande, 

Parlarono applauditi l'avv. Concari 
per l'Operaia di Spìlimbergo e Cavasse, 
il perito Oalafassi, presidente della 
Società Operaia di Toppo, il sig, 0 , B. 
Giordani, sindaco di Medun e Michele 
Avon per la Società Operaia di Tra-, 
monti di Sotto. 

Ricomposto il corteo quatto masse 
verso il ponte Facchiu ove le Società 
ai divisero dopo aver passato alunne 
ore di pieno accordo e dì allegria. 

t^BÌmemoTia, 23 — La mania sai-
olda. — Oggi verso le 14.30 fu trovato 
asfisssìato col carbone, dalla pròpria 
moglie, certo Don Gio. Batta, d'anni 46, 
nato a Udine. Era impiegato nelle fer­
rovie della Società Veneta come Guar­
dia fili. Da informazioni assunte, dicesi 
che ieri 22 recatosi a Udine avesse 
tentato gettarsi sotto il treno. 

Il motivo che lo avrebbe indotta a 
si triste passo non lo ai sa precisare. 

Primus, 

Mspoati di animali bovini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine a paesi limitrofl, nella ventura 
settimana : 

Lunedi S6 gennaio — Buia, Morte-
gliano, Vittqrio, Polmanova, 'l'olmezzo, 
Valvasoue, Romana. 

Martedì 27 id. 
micetto. 

Mercoledì 2A 
Oderzo. 

Sacile, Gorizia. 

•.Martignaoco, Fiu-

id. — Mortogliano, 

Giovedì 23 id. 
Portogruaro, 

Venardl 30 id. 
gliano. 

Sabato 31 id. — 
Belluno, Motta di Livenza. 

ANTiCANIZiE-i lAiGONE ì 
E' un preparato speciale indicato per ridonare alla 

barba ed ai capelli bianchi indoboliti, colore, bellezza o 
vitalità della prima giovinezza. 

Questa impareggiabile com­
posizione poi capelli non è una 
tintura, maua'acqua d'. soave 
profumo che non macchia né 
la biancheria nò la pelle e che 
si adopera colla massima facilità 
0 speditezza. Essa agisce sul 
liulfiu dei capelli e della barba 
fornendone il nutrimento ne­
cessario e ridonando lo.'o il co­
lore primitivo, favorendone lo 

fiessibili, morbidi ed arrostan­
done ia caduta. Inoltra pulisce prontamente la co,$enna, 
e fa .iporire la forforn. — i7jia sola bolUfftia baita 
per conseguirne un effollo sorprendente, 

premiala «Ila Bsposis. ài Milano Ì&7Ì, 
Pariiit |fl7B, MODM 1879, Milano 1881 • 
VELENO • Ogni Salti oontlant 7 gr. 

Zucchero dì Satarao - 3 gr, cloruro ammooico - 200 ffr. acqua alcool 
0 glicoriua. " 

Â gmngoro ^erb ooot. 80 por la «posiziono por paoco postale. 

KOMEODONT 
PREPARATO DENTIFRICIO 

di 

Angolo Migono e Ca 
Via Torino, 12, Hilan» 

.11 Kosmeodont-MIgone preparato, 
come Elixir, come Pasta e come 

Polvere è composto di sostanze le più pura, con tpa-
ciali metodi, senza restrizione di sposa. Tuli prepara­
zioni di suprema delicatezza, possiamo dunque racco­
mandare come le migliori e preferibili per la conser­
vazione dei denti e della bocca. 

Il Kosmoodont-Migone pulisco i denti sen^a alterarne 
lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce ra­
dicalmente lo afte ; combatte gli effetti prodotti da ca­
chessie ohe si radicano nelle cavità della bocfsa ; ta­
glie gli odori sgradevoli. 

Quindi, per owtvf i denti bianchi, ditiì^tMre la bacca, a*r 
togliere il tartara, arrettarc ed editare le earie, ecmervara Vaìtta 
puro e per dare alla boeea un eoaee pnfUma, adopervle con' »l* 
cumia II i c o B i n e o d o x t t - A I l S O i a e . 
Si vende a L. 2 l'Elisif, L. I la Polvere, cent. 76 la pasta, 

Alle epediùcHl par peiia rmeeomandata per ogni articolo ap* 
giungere cent. SS - Per UÀ ammontare di L. iO franco il porte. 

Cormons, Cane • 

Cividale, Pordenone, 

SI spediiicono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie 
fl por L. Il franche di porto. f 

^ L Trovansi dai principali droghieri, profumieri e farmacisti. 
^ 1 ^ Deposito generale MKiONE e C, Milano, via Torino, n. 12 

GQARIBE 
K A iììflA (iMli'KITIÌ! " " * " *PP*''<">*«'»i<>*« dovrebbe essoro lo scopo d: lutti .iBi' 
nnUXUnUUlEiU 1 fil malato; ma invoco moltissimi sono coloro rho affetti dt malattiu 
segreto fBlennorragie in genere] non guardano che ĵ  far scomparire rt più pt;osto ranparonifl 
dol male che litormonta, amiche diatrnggore per sempre e radiulinente''la •••««•> rhe Vin 

prodotto; e per ciò â e adoperano astriDfrentì dannosissimi a anlnte p r o p r i » ed a quella della pra ie n«««ltnrA.Ci4>8np 
lede tutti i Kiorni a quelli cne ignorano l'esistonia delle p l l l o i e del Professerò LUIGI PORTA dell'Univortitàdi Podjva, a del'a 
caajnsloiar KoTfldìa che costa l i r e 1. 

Queste p i n o l e , che contano ormai trontadne nonni di successo innonto.itato, per le sue continuo e porfotte vnirigioni degli 
scoli si recenti chn conici, sono, come io uttesta il Talento dottor B a x z l n i di V'H. l'unico e vero rimedio che nniCuisent* all'ar.qa< 
sjdativa gnanscano raidleitlm«iite delle predette maUttic, (Bleanorraitie, catarri utotnili, a rostringimsnti d'arìaa).8l>i:CIVICAnB 
HljlV IAA. I M « I . . « T T ( A . Ogni giorno visite modico-chinirKicbe dalle 1 allo S pi m. Cnosiilti anche per corrispondenu.. 

M che la sola Farmacìa Ottavio Gaileitnì di Milano, con La) oratorio in Plana 8S. Pietro «i 
..ino, N. 2, possiede la feiirtti e mnit l»(ral« rleoUtn delle vere'-pillola del Pro­
fessore LUlfil PORTA dell'Dniversiih di Pavia,' ^ SI DIFJFIDA i: 

Inviando vaglia postaiii di U r e S alla Parmacia 4k>i(anl6 T o n o successore al. S a l l v i t a l —con Labenttoriecbiihtc* 
Via Spidari, N. Ig, Milano - ai ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola |)illale del Professore IÌBIUI Pnrta * aa 
'acone di Polveri.' por acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di a.iaroe. 

BIVBNDITORI i In VéìiaB, Grinoomo Comessatti, Psbris A., Coinsili F., Piiippszzi-Girolnnii, « L. Biasioli; S o r l s l a , C. Zuattl 
e Po ioni farmacisti,' T r i e t l c , Farmacia C. Zanetti, S .'̂ erravallo; Znra, Farmacia N. ^idrovie ; Trenta , Qinpponi Carlo, jniài 
C, "imtoni' 'VpnlMtira, Mjinovic : v « i i e a l « Bòtner ; S'Inmr, G. Prodram, Jackei F.; Mi lano , p'vbilimento C. Erbt, Via Miùrr' 
s»l8, N 3, e in» Suconrsalc OnMeri» Vittorio F,ni»nii(il6 v,'7? ('.«.i» A Manzoni r. r.omp.. Via Sala. N 16; Bomo-Vi» Piatf*; N. 69 

AITIU E RIPBlTi SPECIillTi 
OKIS, €^HI.HICO I P A K H A C ' Ì S T A 

D t GANOIDO O O M E N I C d 
VIA ORAZZANO ~ U D I N E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'OXXORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle .Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, , 
ed altre a Udine, Venezia. Palermo e Torino 1898. 

Bìbita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e airora 
del Vermoath-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

OICHl ORAZIONI 
Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetati esperimenti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDtNE preparato dal 
chimico -farmacista Domenico De Candido * il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

'l'ale liquore non alcoolico h di gusto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la maxsa sanguigna. 

Il sottoscrìtto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico od «oche 
prescritto dai medici coma i! miglior tonico digestivo ohe 
ti oonoioà. 

Falarioo, i febbraio 1898, 

Prof. Ciadiano s.a iParinn. 

Sig, De Candido Domenico, fartiiàputa, I/dine '• 
Mi è sommamente grato l'attestarle, che atendo r.Daà̂ *) 

il suo AMARO-"D'UDINE I' ho trovato' d'una eWoaoil» 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie dl'itoaiadÓ ' 
accompapuote da anoressia, ma ancóra nelle 'inappetéaM., 
derivanti da postumi, da malattie esatirienti', parchi non 
eslstaDO da parte dello stomaca medenimo cause màlvage 
ed ìrrisolubili. 

L'AMARO D'VDINS è ano dei- migliori tonici oha.li^ 
abbia conosciuto, e qun finirò di presarivere ai jniei clienti. 

QradìBCK, signor ' De Caodido, i «ansi della mia p̂ rifê tî  
stima ed osservanza. 

PoUgnmo a Ut», U tebbrijs 1806.̂ ' 

[Vfewltt dott. t*èlteKriiii 
Dltattore dell'Oapadala Oivlla di Pelifnuno • Uitre (E|ari) 

R. Farmacia 3Cai*FÌ,» Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

Spft«ia!it&'delia Ditta * 

eRÀNULARÉ VICHY 
per preparerò l'acqua artifici alo rlvaleggiaoto eoa la 
oatoraie. Una scatola per a O iitri lire X. 

P e i - p o s t a Xjli-e t . 9 B 

Seatgla Popolare 
50 fogli e SO buste 

Cent. 50 Cent. 
Speoialilà delle Cariolerie 

m 

UDINE. 

Tord-Trìpe 
per uooidere Tepi, Sorol, T l̂p^ 
si vende presso il giornale IL FRIUtii 

a Lire 0:60 a| paooo. 

ma in terza e qnart» pagina a prezzi i o d i c i ^ 
Udine m'i ~ Tip. U. Bardtugo 
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